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Adunanza straordinaria di prime convocazione M Seduta pubblico

OGGETTO : ÈPPROVHZIUNE REGOLHHENTU ñCCESSO

L'anno millenoveoentonovanteoinque ,. il giorno SEI :Msi mese di MnRZü,
alle cnwa 21.00 nella awflmz delle adunanze, si è riunito il. Consiglio

munale, convocato oon l'osservanza delle modalita e nei terminiC0
prescritti.
nll'inizio della trattazione dell'argomento di cui in oggetto risultano
presenti i Consiglieri Comunali sotto indicati 0
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QLIBERTI $ergio »
0nMInN0 G. Battista ~
FüRLeN0 Vincenzo ~
PETTnZZI Franco ~
BONINO Giuseppe
CnSTeGNå Gianfranco
MOGLIOTTI Claudio
PORZIO Sistina
vIGNnLE Giovanni
VIGNQLE Vincenzo
VISCONTI Giuseppe
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Parteoipa all'adunanza il Segretario Comunale dott. enna Sasso Botto,
one provvede alla redazione del presente verbale
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Stefano Ioardig
nella sua qualita di vioeâindaoo, assume la presidenza e dichiara aperta
la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.
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IL CONSIGLIO COMUNHLE

VISTO l'art. if della legge E3 giugno 1990, rw. 142, " Ordinamento
delle autonomie locali", in merito alla regolamentazione del diritto
di accesso agli atti amministrativi con il quale si assicura ai
cittadini l'informazione sullo stato degli atti e dei provvedimenti
che lil riguarwhano e, che, piu' generalmnente, .investorun la
oollettivita';

VISTH la legge Y agosto 1990, n. Zâl, “ Nuove norme in materia di
procedimento anmdnistrativo se di diritto di, accesso ai documenti
amministrativi", che stabilisce i principi generali per l'attuazione
di tale diritto;

VISTU il U.P.R. 2? giugno 1992, n.352, “ Regolamento per la
disciplina delle modalita' di esercizio e dei casi di esclusione del
diritto di accesso ai documenti amministrativi, in attuazione
dell'art. 24, comma 2, della legge I agosto 1990, n. 241, recante
nuove norme in materia di procedimento ammnistrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi";

VISTE le circolari ministeriali in materia emanate a nmggior
chiarimento delle procedure di attuazione del diritto in oggetto;

VISTO lo schema di regolamento prredisposto dall'utficio di
Segreteria, composto :HL n.31 articoli, e ritenutolo conforme alle
esigenze organizzative di questo Comune;

VISTO lo Statuto comunale;

PRESO QTTO (MH. parere favorevole espresso cüfl. Segretario Comunale ai
sensi dell'art. 58 della legge 8/6/90 n. 142, per quanto di competenza;

Con voto favorevole unanime reso nei modi di legge;

DELIBERQ

1° ~ di adottare il REGULHMENTO DEI DIRITTI DI HCCESSO DEI CITTHDINI
HLLE INFORMHZIUNI ED AGLI HTTI E DOCUMENTI AMMINISTRATIVI, composto
di n. 31 (trentuno) articoli, ed allegato al presente atto a farne
parte integrante.



COMUNE UI ROQCHETTH THNHRO
Si attesta che ii. presente documento e'
parte .integrante se sostanziale della
Delibera C.C. n,mMi3Hm del mH06,03.l995

IL SINDÉCU IL SEGRETÀRIU CUHUNHLE
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REGOLfiHENTO DEI DIRITTI DI RCCESSU DEI CITTÉDINI

HLLE INFORMHZIONI ED ÀGLI RTTI E DOCUMENTI

HHMINISTRATIVI

Legge 8 giugno 1990, n.142

Legge ? agosto 1990, n.241

U.P.R. 27 giugno 1992, n.352
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approvato con deliberazione del C.C. n. 13 in data 06 MHRZU 1995
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Capo I
I DIRITTI D'ñCCESSO

ârt. 1
Fonti e fínalìta'

Il presente regolamento determina le misure organizzative per
l'attuazione dei principi affermati della legge 8 giugno 1990,
n. 142 e delle disposizioni stabilite dalla legge 7 agosto
1990, n. 241, del D.P.R. 2? giugno 1992, n. 352, dello statuto
comunale se dai vari regolamenti comunali, per assicurare la
trasparenza e la pubblicita' dell'attivita' amministrativa ed
il suo svolgimento imparziale, attraverso l'esercizio del
diritto di accesso e della visione agli atti, ai documenti
amminieflcrativi ed alle intormazixwii .in gnossesso
dell'amministrazione.

In conformita' a guanto stabilito dall'ant. Y della legge 8
giugno 1990, rw. 142, tutti gli. atti dell'amministrazione
comunale sono pubblici, ad eccezione di quelli riservati per
espressa indicazione di legge o per effetto di provvedimenti
amministrativi specifici.
il presente regolamento assicura ai cittadini, singoli ed
associati, il diritto di accesso agli atti amministrativi e, in
gsnweralse, alle iniäarmazicnfii di cui e' irl pnnssesso.
l'nmministrazione, per rendere effettiva e consapevole la loro
partecipazione all*attivita' del Comune.

Il regolamento assicura altresì' il diritto di accesso ai
documenti amministrativi formati o stabilmente detenuti
dall'nmministrazione comunale o dai concessionari di pubblici
servizi comunali, a chiunque vi abbia interesse per la tutela
di situazioni giuridicamente rilevanti, ai sensi degli artt. 22
e 28 della legge F agosto 1990, n. 241.

L'esercizio del diritto di visione degli atti del procedimento
amministrativo, stabilito dall'art. ZH) della legge ? agosto
1990, n. 2fl1, e* assicurato ai soggetti nei confronti dei quali
il provvedimento finale e' destinato a produrre effetti ed a
tutti gli altri che intervengono ai sensi degli art, 1* e 9
della stessa legge, nella forma piu' idonea a garantire la loro
partecipazione consapevole al procedimento stesso, da parte del
soggetto competente tenuto ad effettuarne l'istruttoria, a
formare l'atto conclusivo o a detenerlo stabilmente.
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Capo*II
SOGGETTI DEI DIRITTI DI HCCESSO

art. 2
Soggetti del diritto di accesso alle informazioni ed agli atti

dell'âmminístrazìone comunale.

. Il diritto di accesso alle informazioni ed agli atti
dell'amministrazione comunale, di cui all'art. ? della legge 8
giugno 199ü, n. 1fl2, e' assicurato:

fâ)

b)

0)
Hw-

.mv-A

,pun

. d)

ø-un

nun

G1)

1°)

2. La

a tutti i cittadini residenti nel Comune, dotati della
capacita' di agire secondo l'art. 2 del Codice Civile;

ai consiglieri comunali ed agli altri soggetti ai quali il
diritto di accesso e' garantito da norme speciali, di cui
all'art. 25 del presente regolamento;

ai rappresentanti delle:

associazioni ed istituzioni registrate per l'attivita' di
partecipazione che svolgono nel Comune;

organizzazioni di volontariato iscritte nei registri di cui
all'art. 6 della legge 11 agosto 1991, n. 256;

associazioni di protezione ambientale riconosciute ai sensi
dell'art. 18 della legge 8 luglio 1986, n. 349;

ai rappresentanti delle:

istituzioni ed associazioni di cittadini che hanno sede nel
Comune e che, pur non rientrando fra quelle in precedenza
elencate, svolgono notoriamente sul territorio comunale
attivita' sociale, culturale ed economica d'interesse
generale;

persone giuridiche, pubbliche e private, che hanno sede o
centro di attivita' nel territorio comunale;

alle pnibblicrue amminisatrazicnwi che síuano intmH^essate
all*an:cesso alle inforwnazioní. ed agli atti per lo
svolgimento delle funzioni ad esse attribuite;

ad ogni altra persone fisica o giuridica, amministrazione,
istituzione, associazione c› comitato portatore o'interessi
pubblici e diffusi che non abbia residenza, sede o centro di
attivita' nel Comune e che richieda oi esercitare i diritti
oi accesso sopra stabiliti per le finalita' e con i limiti
previsti dal successivo art. 3.

richiesta di accesso da parte di pubbliche amministrazioni
deve essere effettuata dal dirigente responsabile per materia
presso le stesse,



J

il

art. 3
Soggetti del diritto di accesso ai documenti amministrativi

Definizione di documento amministrativo

Il diritto di accesso ai documenti amministrativi e' esercitato
da chiunque vi abbia un interesse diretto e concreto per la
tutela di situazioni giuridicamente rilevanti, in conformita' a
guanto stabilito dall'art. 22 della legge ?' agosto l99ü, n.
241,

Il diritto di accesso dei soggetti di cui al precedente comma
e' esercitato relativamente ai documenti amministrativi ed alle
informazioni, ad essi pertinenti che siano in relazione con
l*intsresse sopra definito del quale l'interessato dimostri,
inequivocabilmente, la titolarita',

Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano a tutti
i soggetti di cui all'art. 2.

Con la definizione “documento amministrativo" si intende ogni
rappresentazione grafica, fotocinematografica, elettromagnetica
e di qualunque altra specie del contenuto di documenti, anche
interni, iormati degli organi del Comune, ca di atti di altre
pubbliche amministrazioni o, comunque, di documenti stabilmente
detenuti dall'Ente e dallo stesso utilizzati ai fini della
propria attivita' amministrativa.

CapoIII
ORDINHMENTO DEL SERVIZIO

firt. Q
Sistema organizzativo

Con i provvedimenti previsti dal presente regolamento
.l'AmminiJstraziorm3 adegua lflcnrganizzazìxnfle conuuwale per
l'attuazione dei principi e delle garanzie stabilite dalle
leggi 8 giugno 1990, n, 142, e 7 agosto 1990, n. 241, dal
D.P,R. 2? giugno 1992, n. 352, dallo Statuto e dal precedente
art. 1 e stabilisce le norme per l'individuazione dei soggetti
che, nell'ambito della stessa, hanno il dovere di assicurare il
pieno se tempestivo esercizio dei diritti dei cittadini, con
tutte le responsabilita' conseguenti.

In considerazione delle scarsita' dell'organico comunale tale
da non consentire l'istituzione di uno specifico Centro dei
Servizi come Settore comunale autonomo ed altresì', tenuto
conto del fatto che la media annuale delle richieste di accesso
puo* essere validamente evasa con la semplice costituzione di
un sistema organizzativo, il servizio e' attuato immediatamente
dal responsabile dello stesso secondo il succitato indirizzo e
con le modalita' di cui ai seguenti articoli.



art. 5
Organizzazione del servizio nell'ambito

di ciascun settore comunale

L.'eeerw:izio dei. dirfiitti di accmaeeo e' aeeicuirato con
l'iatituzione di un apposito eervizio il quale ei provvede al
diebrigo di tutte le procedure relative all'aoceeeo alle
.infornHazioni. alla xuieione degli. atti ea de docLHnenti
amminiatrativi ed al rilascio di copia degli eteeei ai eoggetti
previeti dai precedenti art. 1, 2 e 3.

j-4+

Le epecifiche competenze eono individuate dal Segretario
Comunale.

ñrt. 6
Semplificazione dei procedimenti

L'eaercizíc dei diritti di acceaeo e' aeeiourato mediante
procedimenti amministrativi eeeenziali, eemplificati da
eepletarei in tempi ristretti, eecondo criteri di economicita'
e di efficacia nell'intereeee dei richiedenti.

Si açmnlicarun per gigi adenuiimentj.;Jrevietfi. dal çnreeente
regolamento, le norme di cui ala legge 4 gennaio 1968, n. 15.
Gli impiegati 1orepoeti al. servizio di acceeeo ed .i loro
eoetituti poeeono eeeere incaricati dal Sindaco delle funzioni
di autenticazione delle sottoscrizioni di cui all'art. 2G.
nonche' di quelle previste degli art. 6 e 14 della legge
predetta.

firt. 7
attivazione e funzionamento del servizio di accesso

Il Sindaco pubblicizza l'attivazione del eervizio, indicando le
modalita' generaìi per l'eeercizio dei diritti di acceeeo.
L'informazione viene diepoeta mediante manifeeti o altri mezzi
di comunicazione.

Il Segretario comunale coordina l'attuazione operativa del
aervizio.
interviene per rimuovere le difficolta' che poeeono preeentarei
per aaeicurare che .il funzionamento compleaeivo del eervízio
abbia inizio eenza ritardi e sia regolare e tempeativo.
Nei coreo del primo anno, eeamina lo etato di attuazione del
aervizio, le difficolta' che ei ecno verificate, le proposte ed
i rilievi dei cittadini ed i provvedimenti da adottare per
conaeguire livelli di elevata efficienza.

Nell'ambito del eervizio, ciaecun procedimento di acceeao e'
irrterafinante atfliribuiinn al di4JenderH:e che ei' in poeuaeeao
dell'informazione o detiene il documento.
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1.

2.

3.

4.

E' istituito un protocollo relativo alle procedure di accesso.
sul quale sono registrate richieste scadenze. tempi. e natura
delle risposte.
Il ¦orotocollo e' tenuto dal responsabile del procedimento di
cui al successivo art. 8.

Hrt. 8
Il responsabile del procedimento di accesso

Il Segretario comunale. dopo l'adozione dei provvedimenti di
competenza della Giunta. provvede a designare il dipendente. di
qualififiica e prwrfessiormfllita' adeuyiata che rma. fra i sui
compiti. quello (HL responsabile del procedimento cü. accesso.
agli atti ed ai documenti amministrativi.
Provvede. contemporaneamente. a designare il dipendente tenuto
a seostiiniirlo iui caso (ii assmenza oci impedixnento. anche
momentaneo.
Le due designazioni sono effettuate con unica disposizione.

Il responsabile del procedimento cura direttamente i rapporti
con i. soggetti che richiedono l'accesso se provvede fa quanto
necessario per l'esercizio dei loro diritti. con le modalita'
stabilite dal presente regolamento.

Il responsabile del procedimento in particolare:

a) provvedere al ricevimento della richiesta di accesso. alla
identificazione del richiedente ed alla verifica della sua
legittimazione ad esercitare il diritto;

cura la tenuta del protocollo speciale sul quale registra
le richieste di accesso, la scadenza del termine per dare
alla stessa esitc.la data di esercizio del diritto o della
lettera di comunicazione di esclusione o differimento;

D)

c) decide circa l'ammissione o il rigetto delle richieste e
provvede a tutte le operazioni per l'esercizio dei diritti
di accesso. con le modalita' ed entro i termini previsti dal
regolamento;

d) comunica agli interessati l'esito dell'ístanza di accesso;

assicura l'esercizio dei diritti di accesso secondo l'ordine
temporale di presentazione delle richieste;

e)

Il responsabile dei procedimenti di accesso provvede. con la
collaborazione del suo sostituto. all'archiviazione presso
l'nrchivio del Comune delle pratiche evase.



art. 9
Funzioni di organizzazione, indirizzo e controlo

Il Segretario comunale:

a) adotta i provvedimenti per la nomina e revoca dei
reeponeabili del procedimento e dei loro eoetituti, di cui
al primo comma dell'art. 8;

b)~¢igila sul 'funzioruwnento del eervizìxn, achnttando i
provvedimenti organizzativi neceeeari per :nigliorarne
l'effioienza e la fruibilita' da parte dei cittadini;

c) ove richieeto eeprime pareri circa le problematiche inerenti
all'ammieeione ed al rigetto delle ietanze di acceeeo,
trattate dall'incarioato del eervizio.

d) adotta ogni provvedimento di eua competenza per il miglior
funzionamento del eervizio.

Capo IV
ESERCIZIO DEI DIRITTI U'RCCESSU

Hrt. 1G
Hocesso informale

Il eervizio d'informazione generica e :HL coneultazione di
pubblicazioni ufficiali (gazzette, bollettini, eco.) e'
eeffettuato sul richiesta infornmlza degli jflrtereeeatì
eepreeea verbalmente o con altre modalita', eenza neceeeita'
che le unita' competenti provvedano all'identificazione del
richiedente.

L'eeercizio del diritto d'acceeeo alle iniormazioni diveree da
quelle (ti cui al precedente comma, agli atti eni ai documenti
amministrativi e' effettuato con le modalita' di eeguito
etabilite.
Identificazione del richiedente che viene effettuata:

a) per conoecwmwza diretta dello eteeeo da parte del
reeponeabile del procedimento o di altro impiegato addetto
all'Lu1ita' competmmflte, orH2.atteeta il ricmnwoecimento
apponendo la eua firma nell'appoeito epazio della echeda di
äüüíššfißüå

b) mediante eeibizione di uno dei documenti di identificazione
previeti dagli art. 288, 292 e 293 del R.D. E maggio 19flU,
n. 635 e eucceeeive modificazioni.



Compilazione di appoeito modulo da preeentarei all'unita'
operativa competente.
L'intereeeato deve indicare gli eetremi del documento oggetto
(della rflichieetma, ovverwa gli efllementi cane rue coneanfitano
l'individuazione.
Ueve inoltre epecificare l'intereeee conneeeo all*oggetto della
richiesta, far conetare, con le modalita' di cui ai precedenti
commi, la propria identita', e, ove occorra, i propri poteri
di rappreeentanza. *

La richieeta, eeaminata dal reeponeabile del procedimento
immediatamente, e* accolta mediante eeibizione del documento,
eetrazione di copia od altra modalita' idonea richieeta.

Hrt. 11
Hccesso formale: procedimento

L'accoglimento immediato della richieeta non viene attuato nei
eeguenti caei:

a) quando ei rilevino tempi non brevi per la ricerca ed
acceeeibilita' degli atti da eeibire c› dai quali eetrarre
copia (ricerche di. archivio, echede informatiche- o di
documenti riealenti ad almeno 3 anni addietro);

b) quando eueeieta la necessita' di accertare approfonditamente
la legittimazione del richiedente cu verificare la eua
identitms', i poteri rwunpreeewvtativi e laiemleeietenza
dell'intereeee all'acceeeo, in tali casi il richiedente e'
invitato a presentare la richieeta di acceeeo, in modo
formale.

Indipendentemente da quanto previsto dai precedenti commi,
il richiedente puo' eempre chiedere di formalizzare la
richieeta di acceeeo, eecondo quanto etabilito nei commi
eucceeeivi.

å ' Il I 4 JIl prwncedimnento fornuile dl. accesnao ha Jmwizio coon la
compilazione da parte dell'intereeeato di appoeita domanda,
formata da originale e copia, da coneegnarei all'ufficio
competente.

Il diritto di acceeeo puo' eeeere eeercitato anche mediante
l'invio all'unita' competente, a mezzo raccomandata n.R.,
per via telematica, elettronica o informatica, della
richieeta contenente i. dati previsti dalla echeda di
acceeeo, indicati dal eucceeeivo comma, quando l'intereeeato
non diepone dei riferimenti neceeeari, la richieeta e'
indirizzata al Comune H Ufficio di eegreteria H che provvede
al euo immediato inoltro alla etruttura operativa
competente.



Nella domanda di acceeeo o nella richiesta inviata con le
modalita' di cui al precedente comma, sono indicati:

a) il cognome, nome, luogo e data di naecita, indirizzo,
telefono eƒo telefax del richiedente;

b) gli eelncemi del doctunento di idanwtificmrzione o la
dichiarwyzione di cmmfioecenzas da parte di un rnembro
dell'ufficio;

c) la poeizione del richiedente (rappreeentante legale,
procuratore, curatore) con l'indicazione del titolo dal
quale deriva la richieeta;

d) l'oggetto dell'acceeeo, con epecificazione:

W delle informazioni richieste;

M degli atti o documenti amministrativi dei quali ei richiede
la vieione c› la copia, indicando i. dati neceeeari per la
loro individuazione ea precieando, per le copie richieste,
l*ueo che ne coneente l'eventuale rilascio in eeenzìone
dell'impoeta di bollo, previeto dalla tabella B allegata al
U.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642, nel teeto vigente;

« dell'eventuale procedimento amminietrativo nel quale i
documenti eono inseriti;

e) la motivazione eu cui ei baea la richiesta (prescritta dal
eecondo comma dell'art. 25 della legge 7 agoeto 1990, n.
EQ1);

Il procedimento formale deve concluderei entro 30 giorni dalla
presentazione della domanda di acceeeo.

Capo V
ESERCIZIO DELL'ACCESSO

Art. 12
Rimborsi - gratuita' del diritto di accesso

L'eeercizio dei diritti d'informazione, di vieione degli atti e
docLHnenti amminfiietrertivi e* aeeicnlrato dal Comurna
gratuitamente.

Per il rilaecío di. copie, cü. atti se documenti e' dovuto il
rimboreo del coeto di riproduzione e di ricerca.
La tariffa relativa al rimboreo del coeto di riproduzione e*
etabilita con deliberazione della Giunta comunale, il rilaecio
di copia richieeto per documentati motivi di etudio e'gratuito.



Quando l'invio delle informazioni o delle copie dei documenti
e' richiesto per posta, telefax o altro mezzo, sono a carico
del rixflwiedente (anche gner nnrtivi di. studio) .le spese
occorrenti per la spedizione o l'inoltro.

Il pagamento dei rimborsi spese e dell'imposta di bollo e'
effettuato al momento della presentazione della scheda di
accesso, in contanti o con id. deposito delle marche da bollo
per l'importo alle stesse relativo.
Per le richieste inviate per posta o con altro mezzo il
pagamento deve essere effettuato esclusivamente a mezzo vaglia
postale od assegno circolare non trasferibile.
Quando la richiesta presenta le caratteristiche di cui al
quinto comma dell'art. 144 il pagamento ed il. deposito delle
marche sono effettuati al momento dell'eventuale rilascio dei
documenti.
Il segretario Comunale, d'ìntesa con la Ragioneria dell'Ente,
dispone con ordine di servizio la modalita' per l'incasso la
corrtabilqizzazímnne ed i.~«ersaHnento chklle sonnne di.r3ui al
presente comma.

Il pagamento e' effettuato al responsabile dell'accesso.

Art. 13
Notizie incomplete ~ Interruzione termini

Quando le; notizie fornite anni la scheda di. accesso siano
irregolari, incomplete o rendano necessari chiarimenti,
specificazioni ed elementi integrativi, il responsabile del
procedimento invia all'interessato al massimo, entro dieci
giorni. della |oreserHLazione della zscheda, richiestma di
integrazione dettagliata, a mezzo di raccomandata e.R., telefax
o altro mezzo idoneo ad accertarne la ricezione, assegnandogli
quindici giorni dal ricevimento per provvedere; trascorso tale
termine senza che sia pervenuta risposta, il responsabile
dispone la chiusura ed archiviazione del procedimento.
Il termine del procedimento ricomincia a decorrere dalla data
di acquisizione, al protocollo speciale, della risposta
contenente gli elementi integrativi richiesti.



Capo VI
ESCLUSIONI DHL DIRITTO DI nCCESSO

art. 14
etti esclusi dall'accesso

ai sensi dell'art. 7, terzo comma, della legge 8 giugno l99U,
n. 142, l'esercizio del diritto di accesso agli atti
dell'FHmninistHmazione comunalms puo' essere, anche solo
temporarmnmnente escluso per effetto di una Inotivata
dichiearazione del $indacc› che ne *visti .l'esibizimH1e,
conformemente a quanto previsto dal presente regolamento,
quando la loro diffusione puo' pregiudicare il diritto alla
riservatezza delle persone, dei gruppi e delle imprese.

Sono coonnwque esclnisi chall'acn:esso i seçpienti atti ed
informazioni riguardanti:

a) la vita privata delle persona fisiche, con particolare
riferimento agli interessi epistolare, sanitario,
professionale, dalla cnü. divulgazione possa derivare una
lesione della dignita' tale da immedire Li pieno ea libero
manifestarsi della loro personalita' e l*effettiva
partecipazione delle stesse alla vita della comunita' di
appartenenza;

b) l'attivita' di gruppi, dalla cui divulgazione possa derivare
una lesione immediata e diretta dei loro interessi;

c) attivita' di carattere industriale, commerciale e
finanziario, la cui divulgazione puo' provocare una lesione
immediata e diretta degli interessi di una impresa;

d) atti dalla cui divulgazione possa derivare una lesione,
specifica ed individuata, alla sicurezza ed alla difesa
nazionale ed all'esercizio della sovranita' nazionale; alla
contirniita' ed aldna corrwattezza delle: relazioni
internazixnfiali con pnarticoleare riguardcaeille ipotesi
previste nei trattati e nella relative leggi di attuazione.
Si osservano in ogni caso le norme sul segreto di Stato
stabilito dall'art. 12 della legge 2o ottobre 1977, n. 801;

e) atti relativi ai processi di formazione, di determinazione e
di attuazione della politica monetaria e valutaria;

f) i docinnenti :His rigLuardaru) le strtmäture, i.:nezzi, .le
dotazioni, il personale e le azioni strettamente strumentali
alla tuitela chell'orwjine pLH3olico,, alla çureverwzione e
repressione della criminalita' con particolare riferimento
alle tecniche investigative, alla identita' delle fonti di
informazione ed alla sicurezza dei beni e delle persone
coinvolte, nonche' all'attivita' di polizia giudiziaria e di
conduzione delle indagini:



g) i documenti che riguardino la vita privata o la riservatezza
di pereone giuridiche, gruppi impreee ed aeeociazioni, con
particolare riferimento agli intereeei epietolare,
eanitario, profeeeionale, finanziario e commerciale i cui
eiano im1 concreto titolari, anche nel. caeo ifa cui dati
relativi eiano etati forniti al Comune dagli eteeei eoggetti
a cui ei riferiecono,

ì*“*£I`š..

Succeeeivamente agli adempimenti iniziali di cui al precedente
comma, il Sindaco, per propria iniziativa ca eu proposta del
eegretario comunale puo' procedere con epecifico provvedimento
motivato, all'eeclueione temporanea dall'acceeeo di eingoli
atti, :won conuareei nelflle cateçusrie comma eopra chafinite,
eueeietendo le condizioni particolari che ne precludono la
divulgazione.

nltreei' con le modalita' CH, cui al precedente comma il
differimento dell'acceeeo puo' eeeere diepoeto dal Sindaco
anche per lia ealvaguardia cm; eeigenze di. rieervatezza
dell'nmminietrazione, in particolare nella faee preparatoria
dei provvedimenti, in relazione a documenti la cui conoecenza
poeea compromettere il tnumi andamento dell'azione
amministrativa.

E' eeoluea la coneultazione diretta da parte dei richiedenti
dei protocolli generali o speciali, dei repertori, rubriche e
cataloghi di atti e documenti.

Le richieste relative alle consultazioni etoriche, relative ad
un periodo particolarmente eeteeo o ad LH1 numero di atti
rilevante, poeeono eeeere accolte solo ee hanno per fine etudi,
ricerche e etatietiche.
Tali 'tinalilua' devormn eeeerwa docunmwfitate rnediantna atti
d'iJ1caricm› o di ricrrieeta di ietitnlzioni. culìulrali e
ecxientìfifiche, uni\wareitaW degli. etudi, ammiwrietraziunni
pubbliche.
L'ammieeione e' eubordinata alle condizioni poete per evitare
difficolta' al regolare funzionamento degli uffici.
La coneultazione per comprovati motivi di etudio e' effettuata
gratuitamente durante l'orario di eervizio, per il rilaecio di
copie e' dovuto il rimooreo delle epeee eoetenute, eecondo la
tariffa etabilita dalla Giunta comunale.

art. 15
Documenti amministrativi

I documenti amminietrativi poeeono eeeere eottratti
all'acceeeo_eoltanto quando eeei eiano eueoettioili di recare
un pregiudizio concreto agli intereeei eecondo guanto indicato
dall'art, 24 della Legge 7 agoeto 1990, n. Efll e dall'art, 8
comma 5, del U.P.R. 2? giugno 1993, n. 352.
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I documenti contenenti informazioni conneeee agli intereeei di
cui al primo comma eono coneiderati eegreti eolo nell'ambito e
nei limiti di tale conneeeione.
L'amminietrazione fieea, per ogni categoria di documenti anche
l'eventuale periodo di tempo per il duale eeei eono eottratti
all'acceeeo.

Ual dimflieto di diwwllgazixnne eonc› eecflluei gli atti. dei
prwucedißnenti. amminiietrwativi. la :sui xfieirnwe e' conulnque
garantita ai eoggetti che la richiedono per curare o per
difendere i loro intereeei giuridici.

firt. 16
Comunicazione dell'esclusione dal diritto - Motivazione

L'eeclueione o la limitazione dell*acceeeo agli atti, ai
documenti amminietrativi ed alle informazioni di cui agli
articoli 12 e 13 e' diepoeta per iecritto.

L'eeclueione ca la limitazione eono motivate fa cura del
reeponeaoile del procedimento di acceeeo, con riferimento
epecifico alla normativa vigente, all'individuazione delle
categorie CU. cui all'artg Zfl, comma 4, della legge 1? agoeto
1990, n. 2el, dell'art. 7 della legge 8 giugno 1990, n. 142,
dell' art. 8 del D.P.R. 27 giugno 1992, n. 352.

Con la comunicazione della eeclueione e della limitazione
dell*aoceeeo l'intereeeato deve eeeere informato della tutela
giuriedizionale del diritto, dallo eteeeo attivabile eecondo il
quinto comma dell'art. 25 della legge 7 agoeto 1990, n. 241.

ñrt. 17
Silenzio ~ rifiuto

Traecorei inutilmente trenta giorni dalla richieeta, gueeta
e'intende rifiutata, il richiedente puo' effettuare, entro i
trenta giorni eucceeeivì, ricoreo contro il eilenzio M rifiuto
al Tribunale amminietrativo Regionale eecondo guanto diepoeto
dai commi 4 e 5 dell'art. 25 della legge 7 agoeto 1990, n.
Efll.
Il reeponeaoile del eervizio quando venga a conoecenza che
entro l'acceeeo non autorizzato eia etato poeto ricoreo, deve
darne notizie al Sindaco ed al $egretario Comunale.

Ricevuta notifica del ricoreo contro il eilenzio M rifiuto il
Sindaco incarica il Segretario Comunale di accertare, nel tempo
piu' breve, con il reeponeabile dell'acceeeo, i motivi per i
quali la richieeta dell'intereeeato non lu: avuto tempeetiva
riepoeta.
In mancanza di incarico del Sindaco, il Segretario Comunale che
awwito cormneceruza del ricunreo e' ternlto, oomuruque, ad
intervenire per appurare le circoetanze del caeo.



Capo VII
ESERCIZIO DEL DIRITTO INFORMHTIVO

ñrt. 18
Garanzie

L'esercizio del diritto dei cittadini di accedere alle
informazioni di cui e' in possesso l'Fsmministrazione e'
promosso ed assicurato dal Sindaco e dalla Giunta comunale e
realizzato dall'organizzazione dell'ente secondo le norme
stabilite dal presente regolamento.

Tutti i cittadini hanno il diritto di accedere, in genere alle
informazioni di cui dispone l*amministrazione comunale,
relative all'attivita' da essa svolta o poeta in essere da
istituzioni, aziende speciali ed organismi che esercitano
funzioni di competenza del Comune.

L'informazione deve essere resa assicurando la veridicita',
l'esattezza e la completezza dei suoi contenuti.

årt. 19
Oggetto specifico

Il diritto ha per oggetto le informazioni desumibili da atti,
documenti, pubblicazioni, registrazioni e da dati in possesso
del Comune.

Sono espressamente garantiti gli accessi alle informazioni
relative:

a) ai contenuti delle liste elettorali generali e sezionali
del Comune ed agli atti della revisione semestrale di dette
liste (art. 51, D.P.R. 26 marzo 1967, n. 223);

b) alle conoanasioni edil@izie, ed ai rwalativi atti di
progetto, del cui avvenuto rilascio sia stata data notizia
al pubblico, mediante affissione all*albo (art, 10, legge 6
agosto l96?, n. ?65);

c) sullo stato dell'ambiente (art. 14, legge 8 giugno 1986, n.
ene),

d) allo stato degli atti ea delle procedure ea sull'ordine di
esame di domande, progetti e provvedimenti, che comunque
riguardino colui che ne fa richiesta (art. 7 legge 8 giugno
ieeo, n. 142);

e) agli atti del procedimento amministrativo, con le modalita'
stabilite dagli art. 7, 9 e 10, legge 7 agosto l99ü, n. 241;



f) ai requieiti per l'eepletamento di attivita' economiche
varie (art. 3, U. Lge. 28 novembre 1991, n. 391);

g) agli iecritti nell'albo dei beneficiari di provvidenze di
natura economica (art. 22 D. legge 28 dicembre 1994, n. Y23)
e oomunque relativamente alle contribuzioni diepoete dalla
Civica ñmminietrazioneg

h) alle dichiarazioni e documentazioni annuali relative alla
eituazione patrimoniale dei titolari di cariche elettive e
direttive comunali.

årt. 20
Informazione al cittadino su1l'esercìzio del diritto di accesso

1. Il reeponeabile del procedimento d'aoceeeo provvede nell'ambito
delle eue competenze a fornire informazioni relative all'iter
da eeguire:

a) per ueufruire delle prestazioni dei eervizi comunali geetiti
direttamente od .a mezzo di .ietituzioni, coneorzi, aziende
epeoiali o oonoeeeionari;

b) per attivare un procedimento amminietrativo d'intereeee del
eingolo cittadino;

0) per ottenere autorizzazioni, conoeeeioni, licenze, permeeei,
da rilaeoiarei degli organi comunali.

ñrt. 21
Informazioni contenute in strumenti informatici

1. L'acoeeeo alle informazioni raccolte mediante etrumenti
- informatici viene attuato attravereo idonei eietemi etabiliti

dal Segretario comunale.

2. Le copie dei dati raccolti e cuetoditi mediante etrumenti
informatici, qualora consentite, poeeono eeeere rilaeciate eia
eugli apooeitfi. eupporti forniti dal richiedente eia rnediante
eetrazione e stampa, da rileeoiarei all'intereeeato.

3. Le inifinrmazimnni raocnulte e cuietochüte medianite etriunenti
informatici poeeono eeeere traemeeee ndea rete, nel riepetto
delle diepoeizioni di cui al preeente regolamento.



Capo VIII
ESERCIZIO DEL DIRITTO DI VISIONE

art. 22
Htti de1l'ñmministrazione comunale e documenti amministrativi

Per la visione degli atti conservati nell'archivio corrente, di
deposito e storico,si osservano le norme di cui agli artt. T7 e
78 del R.U. 2 ottobre 1911, n. 1163 e agli artt. 21, 22 e 30
del U.P.R. 3G settembre 1963, n. 1409.

`Tale diriiflflarji accesso axi documenti enmninistrativi ev
esercitato nei confronti del Comune e dei concessionari di
pubblici servizi comunali, da chiunque vi abbia interesse per
la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti, ai sensi
degli artt. 22 e 23 della legge ? agosto 1990, n. 241, tenuto
conto delle esclusioni e limitazioni di cui agli artt. in e 15
del presente regolamento.

art. 23
Esercizio del diritto di visione

Una singola richiesta di accesso puo' avere per oggetto piu'
atti e documenti purche' tutti compresi nelle competenze del
medesimo ufficio, ancorche' temporaneamente detenuti da altro,
al quale il responsabile del procedimento ne richiedere* la
trasmissione.

L'ammissione alla visione di LM1 atto o documento comporta il
diritto:

a) alla conoscenza delle informazioni in esso contenute;

o) alla visione (H. tutti i. suoi allegati fa dei documenti in
esso richiamati, porche' siano depositati presso il Comune e
non siano soggetti ad esclusioni o limitazioni dalla legge o
dal regolamento.

La consultazione della copia del documento avviene presso
l'ufticio del responsabile del procedimento, alla presenza
dello stesso o di un suo collaboratore, nell'orario di ufficio.
il tempo di visura deve essere adeguato alla natura ed alla
complessita' del documento.

E' vietato asportare documenti dal luogo presso il quale sono
posti iJ1 visione, tracciare segni sul di essi cn comunque
alterarli in qualsiasi modo.
Il richiedente ha facolta' di prendere appunti e di trascrivere
in tutto od in parte il documento in visione.

La visura deve essere effettuata personalmente dal solo
richiedente.
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Quando sia reso necessario dalle limitazioni stabilite dal
presente regolamento, possono formare oggetto del diritto di
visione anche singole parti di documenti.

Trascorsi trenta giorni da quello nel quale il richiedente
doveva esercitare il diritto di visione, senza che lo stesso lo
abbia 'fatto iwalere, per cnttenerwa nuova ieisione- dovra'
presentare una nuova richiesta.

Capo IX
RILHSCIO DI CUPIE

art. 24
Modalita'

Il rilascio di copie degli atti dell'nmministrazione comunale e
dei documenti amministrativi e' effettuato dal responsabile del
procedimento di accesso.
Per gli atti e dociunenti. relmativi ad un parocediJnento
amministrativo iJ1 corso, il rilascio e' parimenti effettuato
dal responsabile del procedimento.

Il rilascio della copia avviene previa autenticazione della
stessa, effettuata a seguito di collazione con l'originale
dell'atto o documento, dal responsabile del procedimento, con
le modalita' previste dall'art. le della legge 4 gennaio 1968,
n. 15.

Su espressa richiesta dell'interessato puo' essere allo stesso
rilasciata copia non autenticata dell'atto o documento con
l*obbligo di utilizzarla esclusivamente per memoria personale,
sotto la propria responsabilita'.

Per il rilascio delle copie di atti e documenti, anche non
autenticata, si applicano i rimborsi spese di cui all*art. 12.

Il rilascio delle copie per gli usi previsti dall'allegato B al
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642, sostituito all'art. 25 del
B.P.R. BG dicembre 1982, n. 955, esenti dell'imposta di bollo
in :nodo eassolnlto, \aiene erffettniato ir1 cartxa liberwa con
l'indicazione dell'uso specifico dichiarato dal richiedente.
Negli altri casi il rilascio avviene con assoggettamento della
copia all'imposta di bollo nella misura prevista dalla tariffa
di cum; all'art. 27 del lJJ°Ji. 30 dicembre 1982, ri. 955,
modificata, in ultimo, dal primo comma dell'art. F della legge
29 dicembre 1990, n. 405.



2, I Co

* am

Capo X
DIRITTI DI âCCESSO STHBILITI Dà NORME SPECIHLI

art. 25
I consiglieri comunali

I consiglieri comunali hanno diritto di ottenere dagli uffici
del Comune tutte le notizie e le informazioni in loro possesso
utili all'espletamento del proprio mandato, secondo quanto
dispone i quinto comma, dell'art. 31 della legge 8 giugno 1990,
n. lfl2,

nsiglieri comunali hanno diritto di accesso agli atti
dell'nmministrazione comunale ed ad; documenti amministrativi
formati dall'amministrazione o dalla stessa stabilmente
detenuti.

I consiglieri comunali hanno diritto di ottenere copie degli
atti e dei documenti necessari per l'esercizio del mandato
elettivo.

presente articolo:
4. I Consiglieri comunali esercitano i diritti previsti dal

a) per l'accesso alle informazioni e la visione degli atti,
mediante richiesta formulata al segretario Comunale;

b)per il rilascio di copie degli atti e documenti
:n1nìs†H^ativi, medienwte 'Formalmz ricrniesta nnntivata

presentata per iscritto al Segretario Comunale.
Le richieste devono precisare i singoli atti e documenti dei

visione o di ottenere copia;
J quali il Consigliere specificatamente richiede di prendere

o) e' escluso id ewilascio di cmunia di piani urbanistici,
progetti, od altri elaborati tecnici la cui riproduzione
richieda costi elevati ed impegno rilevante di tempo per i
dipendenti addetti.
Il consigliere puo' ottenere estratti degli atti predetti,
riferiti a parti limitate degli stessi dei quali motiva la
necessita' per l'esercizio del mandato elettivo;

Ö F Id) la visione e la copia di atti compresi in registri di
*verbali delle: achuflanze di organi dell'entm: e di
registrazioni apposta nei protocolli od il altre rubriche o
prontuari ufficiali, deve essere richiesta per lo specifico
atto o registrazione di cui il Consigliere ha necessita' per
l'esercizio delle sue funzioni.

L'esercizio dei diritti previsti dal presente articolo avviene
gratuitamente con le modalita' stabilite dal regolamento per il
funzionamento del Consiglio comunale.



5. I Iìonsigfllieri. comurnali scnwo teruiti al. segreflnn nei. casi
specificatamente stabiliti dalla legge.

Capo XI
ESERCIZIO BEL DIRITTO DI BCCESSO â STRUTTURE E SERVIZI

firt. 26
Finalita' e termini

La Giunta comunale neìl'ambito delle iniziative promosse per
rendere effettiva la partecipazione dei cittadini all'attivita'
dell'nmministrazione e per valorizzare gli organismi che tale
partecipazizwwe realizzarna, assictnwa .l'accesso delle
organizzazioni di volontariato previste dalla legge il agosto
1991, n. 256 e delle associazioni di partecipazione popolare,
riconosciute a norma di statuto, alle strutture ed ai servizi
comunali.

Le associazioni di partecipazione popolare e le organizzazioni
di volontariato presentano al Sindaco la richiesta di accesso,
precisando la struttura ed ij. servizio al quale lia stessa e*
riferita ed i nominativi delle persone che, in rappresentanza
dell*nssociazione richiedente, effettueranno l'accesso.
L'accesso ee' disposto con la; modalita' di cui ai successivi
articoli, entro 20 giorni dalla richiesta.

Art. 27
Strutture e servizi

alle organizzazioni ed associazioni di cui al precedente
.articolmn e' assizmlrato l'eaccessc›zflLle istifinizioni, :alle
strutture ed ai servizi che erogano prestazioni di sicurezza
sociale ed assistenziale, educative, culturali, ricreative e
sportive.

L'accesso deve avvenire solo in giorni ed orari compatibili con
le esigenze di funzionamento del servizio ed e' preventivamente
programmato con il Funzionario responsabile.

art. 28
Diritto di accesso alle strutture ed ai servizi - tutela

Le richieste di accesso alle strutture ed ai servizi sono
sottoposte alle decisioni della Giunta comunale la quale
comunica per iscritto, tramite il Sindaco, alle associazioni ed
organizzazioni richiedenti, l'accoglimento dell'istanza e le
modalita' per programmare l'accesso.
Il rifiuto ed il differimento dell'accesso devono essere
motivati.
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Contro il diniego di accesso deciso dalla Giunta comunale, le
associazioni ed organizzazioni interessate possono presentare,
entro trenta giorni ricorso al Consiglio comunale affinche'
nell'eserci:io dei poteri di controllo politícoaamministrativo
allma stesso eittribuitiu ~¢eritichi.lmasflotivazixnwi della
decisione della Giunta tenendo conto delle osservazioni e
deduzioni espresse dai ricorrenti.

Qualora il Consiglio ritenga fondate le osservazioni dei
ricorrenti, invita la Giunta comunale a rivedere la propria
decisione, assicurando l'accesso alle strutture ed ffi; servizi
richieste dalle associazioni ed organizzazioni ricorrenti,

Nel caso in cui il Consiglio verifichi che la decisione della
Giunta Comunale e' fondata su motivi legittimi e non viola le
norme della legge, dello Statuto e del regolamento sopra
richiamate, il Sindaco comunica tale esito ai ricorrenti, i
quali possono esperire le azioni a loro tutela nella sede
giurisdizionale prevista dalla legge.

Capo XII
CONCESSIONaRI DI PUBBLICI SERVIZI

HZIENDE SPECIñLI, ISTITUZIONI

Art. 29
Concessionari di pubblici servizi

In conformita' a quanto stabilito dall'art. 23 della legge 7
agosto l99ü, n, 241 e dall'art. 2 del D.P.R. 27 giugno 1992, n.
852, .il dirifiito di acu:essc›eai docimwenti anHninistn^ativi,
comprese la visione, le informazioni ed il rilascio di copia,
e' esercitato cha chiunque *mi abbia LH1 interesse personale e
concreto nei confronti dei concessionari di pubblici servizi
comunali,

Costituiscono oggetto cmfl, diritto di accesso i. documenti
amministrativi e le informazioni dagli stessi desumibili,
relative al servizio che il concessionario gestisce per conto
del Comune, ed in particolare:

a) le convenzioni che regolano l'aftidamento e l*esercizio del
servizio;

b) le tariffe di erogazione del servizio;

c) ogni altro documento amministrativo relativo all'esecuzione
del servizio comunale in concessione.
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capo XIII
Disposizioni Final:

ñrt. 30
archivio delle schede di accesso

L*archivio comunale contiene i. dati delle schede cH_ accesso,
comprese le comunicazioni relative all'esito che le stesse
hanno avuto.

1

Fintanto che ruH1 sia possibile procedere alla dotazione dei
necessari strumenti informatici, l'archivio e' costituito dalle
schede cartacee di accesso.

art. 31
Entrata in vigore del regolamento

Il presente regolamento entra in vigore, esperita le procedure
previste dallo Statuto comunale.

La Giunta comunale cura la massima diffusione del presente
regolamento.

Copia del regolamento, divenuta esecutiva viene trasmessa dal
Sinchaco alla Conunissimnie per l'acn:esso ai dociunenti
aomrinistn^ativi¢ pressna la F°resi4jenza ciel Ccnisiglixa dei
Ministri, in conformita' a quanto stabilito dagli artt. 22 e 27
della legge 7 agosto 1990, n. 241.
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INDICE SISTEMHTICU
(per articoli)

I DIRITTI D'fiCCESSO

Fonti e finalita'

SOGGETTI DEI DIRITTI DI ÉCCESSU

Soggetti del diritto di accesso alle informazioni ed
agli atti dell'amministrazione comunale.

Soggetti oggetto del diritto di accesso ai documenti
ammixiistrwitivi H defiwiizicnie di docLuoento
amministrativo

ORDINQMENTO DEL SERVIZIO

Sistema organizzativo

Organizzazione del servizio nell'ambito di ciascun
settore comunale

Semplificazione dei procedimenti

attivazione e funzionamento del servizio di accesso

Il responsabile del procedimento di accesso

Funzioni di organizzazione, indirizzo e controllo

ESERCIZIO DEI DIRITTI D'ACCESSO

accesso informale

accesso formale: procedimento formale di accesso

ESERCIZIO DELL'ñCCESSO

Rimborsi a Gratuita' del diritto di accesso

Notizie incomplete M Interruzione termini

ESCLUSIONI DAL DIRITTO DI ACCESSO

atti esclusi dall'accesso

Documenti amministrativi

Connuwicazinnne dell 'esclimiione dal di»^itto M
Motivazione

Silenziomritiuto
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Il Comitato Regionale di Controllo con nota n. del
ha chieeto la produzione di elementi integrativi.
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eTTESTeTO DI ESECUTIVITH'
certifica che .la preeente deliberazione se etata pubblicata nelle

forme di legge all'albo pretorio, ed e pervenuta al Comitato Regionale
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comunicazione n. del per cui la eteeea e
divenuta esecutiva ai eenei dell'art. 46 c. 5 della legge ßƒôƒâü n. 1e2
e dell'art. 23 L.R. 1üƒ?ƒ91 n. 30 .
() Il Comitato, riecontrando vizi di legittimità ha annullato la
deliberazione nella eeduta de $3W“%, atto n. H
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